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Luca 10, 38 - 42





38 Mentre erano in cammino, Gesù entrò in un villaggio e una donna di nome Marta, lo accolse nella sua casa. 39 Essa aveva una sorella di nome Maria, la quale, sedutasi ai piedi di Gesù, ascoltava la sua parola; 40 Marta invece era tutta presa dai molti servizi. Pertanto, fattasi avanti, disse: “Signore, non ti curi che mia sorella mi ha lasciata sola a servire? Dille, dunque, che mi aiuti”. 41 Ma Gesù le rispose: “Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti per molte cose, 42 ma una sola è la cosa di cui c’è bisogno. Maria si è scelta la parte migliore, che non le sarà tolta”.





�EMBED MSWordArt.2���





©	Riflessione:





“… lo accolse nella sua casa…”  


4 Può fare paura, in questo tempo, accogliere il Signore; sembra troppo esigente, esclusivo... Si corre il rischio di cercare compromessi, scorciatoie, tentativi di mezze misu�re, adesioni condizionate dai nostri gusti e dalle nostre imme�diate capacità… Accogliamo un po’ Lui e un poi noi… mescoliamo 


vangelo e mentalità co�mune. L’accoglienza di Gesù di Cristo è fondata invece, sulla certezza del�la sua presenza e del suo desiderio che diventiamo suoi... 





“… tu ti preoccupi…”  


4 Viviamo afferrati e imprigionati da mille cose che diventano gli idoli delle mani dell’uomo… Consumiamo freneticamente energie, tempo, passioni per tutto ciò che è immediato, concreto, soddisfacente e perdiamo il gusto dell’essenziale, del profondo, dello ‘spirituale’... 





“… si è scelta la parte migliore…”  


4 E’ l’atteggiamento che condiziona tutto il nostro essere testimoni: l’ascolto della Parola. Gesù ci ripropone, per recuperare l’autenticità e la verità del 


nostre essere, la Beatitudine dell’ascolto. La capacita di ‘rimanere’con Lui… 


Ecco cosa ci manca: la parte migliore che è l’ascolto.





©	Domande:





1.	Mi interrogo sulla mia identità di cristiano…?


2.	Prima di portare Gesù agli altri, 


      come lo ‘accolgo’ dentro di me…?


3.	Sono il cristiano dell’ascolto: sono più come 


	Marta o Maria…?	
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Signore, tu non sei come gli idoli: hai bocca e parli.


Non sei rimasto ritirato nel tuo angolo, 


muto, in silenzio, mai hai ‘attaccato bottone’.


Attraverso quella Parola che è Gesù, 


tu esci sempre allo scoperto, 


ti apri a noi donandoci la tua Parola 


e ci racconti di te e di noi.


E’ abbondante la tua Parola per noi, 


eppure noi abbiamo le orecchie dure o sorde.


Tu continui a parlarci e attraverso 


Gesù ti sei fatto uno di noi, ci parli, ci dici tutto. 


Gesù ci fa capire che la beatitudine vera 


è quella dell’ascolto. 


Allora opera in noi un cambiamento: 


fa che non siamo più degli ‘isolati’,


cioè chiusi nel nostro piccolo mondo;


fa che non siamo più dei ‘distratti’, 


cioè sempre verso un’altra direzione;


fa che non siamo più degli ‘impermeabili’, 


perché non entra niente in noi e la tua Parola rimane fuori;


fa che non siamo più dei ‘frettolosi’, 


perché non diamo il tempo necessario a te; 


fa che non siamo più gli ‘inospitali’, 


perché siamo già occupati...


Rendici persone di ascolto, perché il fuoco della Parola 


si accenda nel nostro cuore 


e divampi per tutti,


 come dono della tua presenza in noi.





